	CONFERENZA TERRITORIALE 

PER IL MIGLIORAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA

CENTRO INTEGRATO SERVIZI SCUOLA/TERRITORIO - C.I.S.S/T

PIANO ANNUALE 

DEGLI INTERVENTI
ANNO SCOLASTICO 2004/2005

[image: image1.wmf]
PROPOSTO 

DAL COMITATO ESECUTIVO CISS/T

PREVIA CONSULTAZIONE DEI DIRIGENTI SCOLASTICI

PRESENTATO 

ALLA CONFERENZA TERRITORIALE M.O.F. il 16 settembre 2004

TRASMESSO 

AL NUOVO CIRCONDARIO IMOLESE il 17 settembre 2004

Imola Ottobre 2004




PIANO ANNUALE 

DEGLI INTERVENTI
ANNO SCOLASTICO 2004/2005

PROPOSTO 

DAL COMITATO ESECUTIVO CISS/T

PREVIA CONSULTAZIONE DEI DIRIGENTI SCOLASTICI

PRESENTATO 

ALLA CONFERENZA TERRITORIALE M.O.F. il 16 settembre 2004

TRASMESSO 

AL NUOVO CIRCONDARIO IMOLESE il 17 settembre 2004

Imola Ottobre 2004


CENTRO INTEGRATO SERVIZI SCUOLA/TERRITORIO

Direttore Prof.ssa Lucia Leggieri

DOCUMENTO A CURA DELL’UFFICIO DI STAFF

Coordinatore Dott. Sergio Suzzi

INDICE

	Premessa


	

	CAP. 1 - Introduzione tecnica

CAP. 2 - I progetti (Titoli, area tematica, obiettivi, costi, gruppi di   

               progetto

CAP. 3 - Prospetto economico complessivo


	

	CAP. 4 - Verifica per stadi d’avanzamento


	

	
	

	APPENDICE

1. Accordo di programma per la costituzione di un Centro Integrato Servizi Scuola/Territorio (C.I.S Scuola/Territorio)

2. Schema delle procedure per la redazione, approvazione e finanziamento del Piano annuale degli interventi

3. Scheda guida per la raccolta di suggerimenti ed osservazioni per la redazione dei progetti preliminari da inserire nei Piani annuali (ad uso dei Dirigenti scolastici e del Comitato esecutivo, ecc.)

4. Scheda per la redazione dei progetti esecutivi ( a cura dei Gruppi di progetto)

5. Scheda per il monitoraggio degli stadi d’avanzamento dei progetti esecutivi e le verifiche finali ( a cura dei gruppi di progetto)

6. Scheda guida per la redazione del rendiconto consuntivo del Piano annuale (sintesi dei rendiconti dei singoli progetti; a cura del Direttore del Centro e dell’Ufficio di staff)


	


PREMESSA


Il Piano annuale degli interventi del Centro Integrato Servizi Scuola/Territorio, per l’anno scolastico 2004/2005, costituisce il primo atto operativo del Centro stesso e fa seguito all’inaugurazione della sede, avvenuta in data 30 aprile 2004 e all’insediamento del Comitato Esecutivo, avvenuto il successivo 11 maggio 2004.


Il quadro normativo di riferimento del “Piano annuale” è lo stesso riportato nella premessa dell’atto di costituzione del Centro (Accordo di Programma, riportato in appendice) e nei suoi articoli 4 e 5.

Principi ispiratori

I principi ispiratori del Piano, desumibili da tale quadro normativo ed assunti a guida della progettazione, possono essere così sintetizzati:

1. il diritto di tutti i cittadini di poter godere di pari opportunità per il raggiungimento di elevati livelli culturali e formativi e di sviluppare le conoscenze, le capacità e le competenze indispensabili per l’inserimento nella vita sociale e lavorativa, nel rispetto/riconoscimento delle specifiche realtà territoriali d’appartenenza;

2. il diritto all’accesso ad un sistema integrato e qualificato di istruzione e formazione, attivamente proteso a favorire la crescita e la valorizzazione della persona, in collaborazione con le famiglie e col supporto delle istituzioni sociali competenti;

3. il riconoscimento dell’autonomia delle istituzioni scolastiche che, in nome della libertà d’insegnamento e del pluralismo culturale, provvedono a definire e realizzare un’offerta formativa rispondente alle necessità degli studenti, delle famiglie e della realtà locale, tenendo in particolare conto l’obiettivo del successo formativo;

4. la necessità di promuovere rapporti interistituzionali tra tutti i soggetti interessati ai risultati del “sistema integrato di istruzione e formazione”, al fine di pervenire ad accordi e progetti locali per l’arricchimento dell’offerta formativa, la lotta all’insuccesso scolastico ed alla dispersione scolastica e formativa, lo sviluppo dell’integrazione tra istruzione, formazione professionale e lavoro;

5. l’esigenza di coordinare tutte le strategie, le risorse e le azioni che mirano ad elevare la qualità del servizio scolastico sotto il profilo dell’efficacia dell’azione didattica e formativa, della professionalizzazione degli operatori, della capacità di accogliere e integrare la diversità (ovvero gli studenti con handicap o stranieri). 

Le motivazioni

Le motivazioni che stanno alla base dei progetti che costituiscono questo primo Piano Annuale, sono state desunte dall’insieme di questi “principi ed orientamenti”, dalla decisione di garantire la continuità ad alcune “azioni” di servizio alla scuola, già avviate dal Distretto Scolastico 33 (come le attività di orientamento scolastico) e dalla volontà di affrontare con immediatezza alcune delle urgenze che caratterizzano l’attuale fase di transizione del sistema scolastico e formativo verso un nuovo assetto istituzionale ed organizzativo.

Tali motivazioni possono essere, in sintesi, così esplicitate: 

· per il progetto n. 1 “Gestione attività del CISS/T: istituzione ufficio di staff”, l’esigenza di assicurare concretezza operativa all’attività di progettazione degli Organismi gestionali del Centro (Comitato Esecutivo e Direttore), attraverso l’istituzione di un competente ed efficiente ufficio di staff, composto da un coordinatore permanente (responsabile della gestione delle procedure che conducono alla redazione, realizzazione e verifica dei piani annuali), possibilmente coadiuvato da una unità di personale per l’espletamento delle ordinarie funzioni di segreteria. Si impone, infatti, come auto-evidente, la necessità di dotare di adeguate risorse umane e finanziarie ogni organismo che si proponga di incidere sulla realtà in modo efficace, pena il mancato raggiungimento degli obiettivi e lo spreco delle risorse.

· per il progetto n. 2 “Comunicazione: costruzione sito web del CISS/T”, la doppia urgenza sia di facilitare al massimo i processi comunicativi ed interattivi tra le componenti di un unico sistema (al fine di consolidarne i legami interni: e tale è il sistema scolastico) e tra sistemi diversi (al fine di ricavarne interazioni creative: e tali possono essere il sistema scolastico ed il mondo del lavoro); sia di assicurare una maggiore visibilità alla propria azione e funzione sociale.

· per il progetto n. 3 “Progetto Orientamento”, il dovere, innanzitutto, di dare continuità - possibilmente migliorandolo - a quanto fin qui attuato dalle Scuole in collaborazione con il Distretto scolastico, con gli Enti di Formazione Professionale e con le Imprese; poi, il dovere - ancora più pressante - di dare attuazione a quanto il dibattito psico-pedagogico e sociologico più recente sull’orientamento è venuto delineando, sia sotto il profilo teorico che pratico. L’orientamento “non può più essere inteso esclusivamente come educazione alla decisionalità e alla scelta, ma occorre dilatarne l’accezione fino a farlo diventare cultura dell’innovazione, cultura del cambiamento, cultura del progetto personale, cultura dell’intraprendere e della imprenditorialità personale, il tutto inserito un processo formativo continuo”. D’altronde, l’orientamento è sempre meno un compito affidato alla responsabilità del singolo e sempre più - considerata la complessità del contesto in cui  l’individuo si trova a vivere, a formarsi ed a scegliere – azione che attraversa tutto il percorso educativo, coinvolgendo in un’azione sinergica famiglie, educatori, istituzioni e società. 

· per il progetto n. 4 “Formazione Adulti”, la necessità di sostenere i due Centri territoriali permanenti (CTP) per l’Educazione degli Adulti (EDA) operanti nel territorio circondariale, anche con l’obiettivo di sottrarli ad una possibile marginalizzazione (connessa a scarsità di risorse finanziarie ed umane), proprio mentre si va imponendo il concetto e la prospettiva dell’ “apprendimento lungo tutto l’arco della vita”. D’altra parte, il quadro normativo italiano, che dà fondamento agli interventi di educazione permanente e di educazione degli adulti, risulta ben delineato, per cui il sistema scolastico e  il sistema delle autonomie locali possono/devono legittimamente sostenere e rafforzare realtà, quali i CTP, impegnate ad elevare la cultura delle persone e l’acquisizione di nuove competenze, condizioni indispensabili per una flessibile ricollocazione professionale in un mondo del lavoro dai rapidi cambiamenti, o per contrastare l’emarginazione sociale. 

· per il progetto n. 5 “Qualificazione del personale scolastico”, l’obbligo di agire su quella che il contratto collettivo nazionale della scuola considera “la leva strategica fondamentale per lo sviluppo professionale del personale”, cioè la formazione in servizio. Tale formazione, proposta dall’amministrazione scolastica centrale e periferica o dalle istituzioni scolastiche, seguirà una molteplicità di filoni tematici, alcuni particolarmente centrati sullo sviluppo delle competenze professionali del docente o del personale ATA, altri invece (ed è il caso delle proposte avanzate dal CISS/T, per l’anno scolastico 2004/2005) orientati direttamente a migliorare il servizio scolastico (come: la sicurezza, l’accoglienza degli stranieri e dei disabili, la partecipazione attiva ai progetti scolastici europei, ecc.)

· per il progetto n. 6 “Formazione per l’attuazione della Riforma scolastica”, il doveroso recepimento delle indicazioni fornite sia dal CCNL che dal MIUR, secondo le quali occorre riservare, nei percorsi di formazione in servizio, la priorità ai temi connessi ai processi di innovazione in atto, ossia all’attuazione della riforma. E’ infatti accertato che “il successo delle leggi che introducono novità nei sistemi scolastici dipende in misura decisiva dalla formazione culturale e professionale di coloro che tali novità sono chiamati a trasformare in azione formativa innovativa, metodologia appropriata, nuova prassi didattica”. Le novità proposte dalla legge 53/2003 sono numerose e non tutte di immediata assimilazione sia sotto il profilo concettuale che operativo, per cui l’avvio della riforma dovrà necessariamente accompagnarsi ad una intensa attività informativa e formativa. Solo a titolo esemplificativo e limitatamente alle trasformazioni legate al profilo docente, si citano alcuni aspetti della riforma la cui comprensione risulterà cruciale per la successiva messa in atto: le funzioni di coordinamento e tutoraggio; l’individuazione degli obiettivi formativi e delle unità di apprendimento; la predisposizione dei piani di studio personalizzati; le nuove modalità di programmazione e valutazione dell’apprendimento, delle competenze personali acquisite dagli allievi (portfolio), dei crediti in ingresso e in uscita dal sistema formativo; la valutazione della qualità del sistema educativo; l’alternanza scuola-lavoro; i livelli essenziali di prestazioni.
Aree tematiche

Le aree tematiche alle quali i singoli progetti qui presentati fanno capo costituiscono sicuramente delle priorità per le politiche scolastiche che mirano alla qualificazione del sistema di istruzione e formazione, ma non ne esauriscono – ovviamente - il panorama.

Per questo, il Comitato Esecutivo, mentre s’impegna a sostenere una realizzazione efficiente ed efficace dei progetti, s’impegna anche a garantire una attenzione costante a tutte le problematiche emergenti dal sistema integrato istruzione/formazione/lavoro (anche su esplicita segnalazione della Conferenza territoriale per il miglioramento dell’offerta formativa), per farne oggetto di riflessione in vista della predisposizione dei prossimi Piani annuali.

Il Comitato Esecutivo

CAP. 1 - Introduzione tecnica

Indicazioni procedurali

Per la redazione del presente Piano Annuale, il Comitato Esecutivo si è avvalso delle indicazioni procedurali rilevabili nel testo dell’Accordo di programma e organicamente riprodotte nell’allegato n.2 “Procedure per la redazione del Piano annuale”, riportato in appendice. 

Non si tratta di un documento normativo, ma descrittivo ed operativo, funzionale a sincronizzare le azioni di tutti i Soggetti interessati alla progettazione e realizzazione del Piano e, pertanto, suscettibile di modifiche ed aggiustamenti concordati tra le parti, nel rispetto dei contenuti dell’Accordo di programma.

Progetti programmatici e Progetti esecutivi

I sei progetti che costituiscono il “cuore” del Piano Annuale, per l’anno scolastico 2004/2005 - per la scelta dei quali sono valse le motivazioni indicate nella “premessa”- sono progetti programmatici o progetti-guida, che i singoli Gruppi di progetto provvederanno a trasformare in progetti esecutivi, articolati in: “azioni”, “fasi” e “sedi” di realizzazione, “utenti”, “fattori analitici di spesa”, “modalità e tempi per la diffusione in rete”, “tempi di verifica”, ecc..(*) 

A tali progetti si dovrà fare costantemente riferimento: nelle fasi di realizzazione degli stessi, nel corso delle verifiche degli stadi d’avanzamento e nel momento della redazione delle relazioni consuntive finali (**).

Gruppi di progetto

I Gruppi di progetto vanno intesi quali veri e propri motori del Piano annuale, poiché da essi dipende la realizzazione efficiente ed efficace di ogni progetto. Spetta ad essi, infatti, il compito di pianificarne la realizzazione, di monitorarne le fasi di realizzazione e di verificarne gli esiti, di curare i rapporti con gli Esperti, gli Enti e le Istituzioni scolastiche, facendo in modo che ogni progetto possa concorrere a migliorare la qualità dei servizi prestati dalla scuola agli studenti e al personale in essa operante.

Dirigenti scolastici

I Dirigenti scolastici, al momento della designazione dei Docenti che dovranno fare parte dei Gruppi di progetto, provvederanno a renderli pienamente consapevoli dell’entità del coinvolgimento professionale e temporale loro richiesto e a mettere in rilievo che attraverso la loro azione ogni istituzione scolastica potrà creare i presupposti per una partecipazione attiva, consapevole e interattiva con il Ciss/t e i suoi Organismi, cioè col Comitato Esecutivo, il Direttore, l’Ufficio di staff e i Gruppi di progetto.

Gestione amministrativo-contabile

Come previsto dall’Accordo, la gestione amministrativo-contabile del CISS/T è affidato alle cure dei competenti Uffici del Nuovo Circondario Imolese, i quali si avvarranno delle attività istruttorie dell’Ufficio di staff del CISS/T; a quest’ultimo ogni Gruppo di progetto dovrà, pertanto, fare obbligatoriamente riferimento per la gestione del budget (pianificazione delle spese, preventivi, buoni d’ordine, ordinanze di pagamento, ecc.) e per l’attribuzione degli eventuali incarichi ai coordinatori dei progetti e agli esperti esterni.

(*) Vedi scheda in appendice, allegato n. 4

(**) Vedi schede in appendice, allegati nn. 5-6

CAP. 2 - I Progetti 

1. Progetto “Gestione attività del CISS/T”: istituzione ufficio di staff

2. Progetto “Comunicazione”: istituzione sito web del CISS/T

3. Progetto “Orientamento”

4. Progetto “Formazione Adulti”

5. Progetto “Qualificazione del personale scolastico”
6. Progetto “Formazione per l’attuazione della Riforma scolastica”
PROGETTO 1

(titolo)

“Gestione attività del CISS/T”: istituzione ufficio di staff

(area tematica)

Organizzazione del Centro Integrato Servizi Scuola/Territorio

(obiettivi)


A) Dotare il CISS/T di un Ufficio di staff permanente per la gestione di tutti gli aspetti e le fasi che consentono al Centro stesso di pervenire alla redazione dei Piani annuali e alla successiva gestione e verifica, attraverso le seguenti azioni:

· implementazione del Piano e dei relativi progetti, sulla base delle indicazioni del Comitato esecutivo e sotto la guida del Direttore del Centro;

· gestione del budget complessivo e dei budget dei singoli progetti in stretta relazione con i responsabili del Consorzio del circondario per gli aspetti amministrativo-contabili;

· gestione coordinata dei progetti insieme ai relativi Gruppi di lavoro, sia nella fase di realizzazione che di verifica;

· gestione degli aspetti formali che condurranno all’ approvazione del Piano annuale e al suo finanziamento;

· gestione incarichi professionali per coordinatori ed esperti;

· gestione di ogni servizio di segreteria connesso (comunicazioni, registri corrispondenza, convocazioni, verbali, ecc…)

· attività di raccordo del Centro con la Conferenza territoriale e l’Organismo provinciale per il miglioramento dell’offerta formativa e con la rete delle Istituzioni scolastiche, col Distretto scolastico 33, con la Regione Emilia Romagna (in particolar modo se il Centro verrà riconosciuto come progetto pilota regionale) ecc;

· organizzazione di seminari, giornate di studio, convegni, ecc.

· osservatorio scolastico;

· servizio di front-office per informazioni e consulenza, ecc…
B) Costituire un Ufficio di staff composto da:

· un Coordinatore incaricato, in possesso di un curriculum adeguato per professionalità ed

esperienza dei problemi del mondo della scuola, per lo svolgimento, in collaborazione col Direttore del Centro, dei compiti sopra elencati;

· una unità di personale (da reperire tra il personale delle scuole o degli Enti Locali) per lo svolgimento delle ordinarie mansione di segreteria, a supporto del Coordinatore e del Direttore del Centro.

Dell’ufficio di staff, con funzioni di collaboratori temporanei, faranno parte anche i componenti dei Gruppi di progetto formati annualmente e gli eventuali esperti.

GRUPPO DI PROGETTO

Coordinatore:    Prof.ssa Lucia Leggieri (Direttore del CISS/T); 

  Dott.ssa Simonetta D’Amore (Dirigente del Nuovo Circondario Imolese) 

SCHEDA ECONOMICA

Ipotesi di spesa € 6.570 ( pari a 180 ore fino al 31.12.2004)

PROGETTO 2

(titolo)

“Comunicazione”: istituzione sito web del CISS/T

(area tematica)

Comunicazione, informazione e banche-dati relativi alle attività del CISS/T e degli Enti aderenti

 (obiettivi)

A) Il progetto ha come finalità quella di fornire una panoramica completa sul sistema scolastico e formativo del Circondario Imolese. Lo strumento individuato per il raggiungimento di tale finalità è la creazione di un sito web, di proprietà del Centro, redatto con i criteri aggiornati per l’accessibilità e strutturato in modo che ogni Istituzione scolastica abbia spazio per documentare le proprie attività e i propri progetti e che i progetti comuni e trasversali alle diverse realtà formative del territorio trovino ampio spazio di documentazione e diffusione.

B) A livello indicativo, si prevede una home page nella quale siano presenti diverse aree tematiche: 

· news (insieme delle notizie di interesse generale, indicazione di eventi significativi, informazioni per operatori ed utenti)

· scuole (elenco delle scuole del territorio corredato da scheda identikit di ognuna)

· documentazione (esperienze didattiche significative dei diversi ambiti disciplinari e dei diversi segmenti scolastici, con possibilità di accesso e prelievo ad uso didattico dei docenti)

· formazione (percorsi formativi per tutto il personale scolastico, fruibili anche on-line e secondo modalità interattive)

· servizi.

GRUPPO DI PROGETTO

Coordinatori: Morara Giordano (I.C.3), Lorenzo Medici (I.C.7), Silvestrini Sergio (I.C. 6)

Collaboratori: Il Coordinatore dell’ufficio di staff del Centro, Beatrice Bedeschi (Circondario), Di Maria Elisabetta (I.C. Borgo T.), Melandri Milena (Ist. Visitandine), Farano Dina (I.C. 5), Servadei Sandra ( PaoCas), Galeotti Stefania (I.C. 2), Minzoni Anna (I.C. 4), Ghini Emiliano (Liceo RamVal), Foschi Fabio (Ist. Mag. Ales. da Imola), Baldisserri Sonia (I.C. 6), Sermasi Luisa (Dir. Did C.S.P.Terme), Farneti Doretta (I.C. Dozza Castel Guelfo), Costa Luciano (I.C. 1), Rontini Giovanni (Scar-Ghini)

Esperti:  Massimo Amaducci e Gelsomino Lullo (della ditta E-Mind di Imola)

ISTITUZIONI SCOLASTICHE ADERENTI E TIPOLOGIA UTENTI

Tutte le Istituzioni scolastiche, i relativi Docenti,il personale ATA e gli studenti

SCHEDA ECONOMICA

Ipotesi di spesa pari a € 3.600 

PROGETTO 3

(titolo)

Progetto “Orientamento”

(area tematica)

Orientamento scolastico e universitario

(obiettivi)

- Dotare il sistema scolastico di riferimento del Centro integrato servizi scuola/territorio, di strumenti permanenti di sensibilizzazione e orientamento per le attività di transizione della scuola secondaria di primo e secondo grado.

- Costituire un gruppo di lavoro composto dai referenti della scuola secondaria di primo e secondo grado, formato sulle tematiche dell’orientamento.

- Costituire una rete tra i soggetti interessati: Scuole, Enti Locali (Provincia e Comuni), Enti di formazione e Centri per l’impiego.

Le azioni da svolgere possono essere: 

· costruzione di materiali informativi per la conoscenza della opportunità formative del

      territorio;

· realizzazione di incontri con le scuole superiori per gli alunni delle scuole secondarie di primo grado e i loro genitori;

· realizzare incontri con esperti del mondo del lavoro; 

· implementare percorsi di transizione che permettano agli alunni di conoscere gli istituti superiori e le loro specificità (es.: lezioni, laboratori, progetti…); 

· sperimentare la metodologia dell’orientamento individualizzato basato sull’applicazione di questionari e test psico-attitudinali e inventari degli interessi, previa formazione dei docenti;

GRUPPO DI PROGETTO

Coordinatori:   Monducci Vanna (I.C. Dozza), Faggella Mario (Ist. Pao-Cas)

Collaboratori: Il Coordinatore dell’ufficio di staff del Centro, Tabanelli Tearosa (Sc. S.G. Bosco), Pasquali Laura (I.C. 7), Agnelli Luisa (I.C. Borgo T.), Brunetti Luana (Ist. Visitandone), Babini Marina (I.C. 5), Scaglioni Doriana (PaoCas), Butelli Antonella (I.C. Medicina)., Regoli Maria Luisa (I.C.2), Minzoni Anna (I.C.4), Caminiti Emanuela (Ist. Archimede), Masi Paola  (Liceo RamVal), Xella Lorenza (Liceo RamVal), Sembianti Nicoletta (Liceo RamVal), Mingotti Teresa (I.C. 3), Ravanelli Milena (I.C. 6), Ponzi Susanna (ITIS), Sermasi Luisa (Dir. Did C.S.P.Terme), Pampini Pieralba (I.C. Dozza Castel Guelfo), Magnabosco Antonella (Circondario), Vannini Anna (I.C. 1), Astori Cinzia (Scar-Ghini), Carloni Marta (Scar-Ghini)

Esperti: Esperti del Centro per l’impiego, degli Enti di formazione e delle Organizzazioni

             Imprenditoriali (da specificare ) 

ISTITUZIONI SCOLASTICHE ADERENTI E TIPOLOGIA UTENTI

Tutti le istituzioni scolastiche e gli studenti interessati alla transizione verso i livelli di istruzione e formazione superiori. 

SCHEDA ECONOMICA

Ipotesi di spesa pari a € 6.000

PROGETTO 4

(titolo)

“Formazione Adulti”

(area tematica)

Centri territoriali per la formazione permanente

(obiettivi)

Il progetto ha come finalità quella di sostenere la formazione lungo tutto l’arco della vita per:

· sostenere le fasce più deboli dei cittadini nel raggiungimento di competenze che li aiutino a partecipare pienamente alla vita democratica e socio-economica della società;
· formare competenze sulle nuove alfabetizzazioni: informatica, lingue straniere, ecc.
· alfabetizzare i cittadini stranieri sulla lingua italiana, la cultura, le consuetudini e la vita civile…
· costituire una rete tra i soggetti che si occupano di educazione in età adulta: CTP, CIP, Università Aperta, ecc…
· formare il personale sulle metodologie di insegnamento rivolto agli adulti.
· costituzione di un osservatorio sugli EDA

GRUPPO DI PROGETTO

Coordinatore:  Lucia Leggieri (I.C. 7)

Collaboratori:  Il Coordinatore dell’ufficio di staff del Centro, Gasparri Mauro (I.C. 7), Barletta Maria (I.C. 7), Gubellini Claudia (Ist. Visitandine), Matteucci Romana (Liceo RamVal), Sermasi Luisa (Dir. Did C.S.P.Terme), Magnabosco Antonella (Circondario)

Esperti: Marina Lamonarca (Centro per l’impiego), 
ISTITUZIONI SCOLASTICHE ADERENTI E TIPOLOGIA UTENTI

Gli Istituti scolastici sedi di centri EDA (Imola I.C. 7  e          I.C. )

Adulti interessati al completamento del ciclo scolastico obbligatorio, all’acquisizione di nuove competenze o all’ampliamento della propria cultura.

SCHEDA ECONOMICA

Ipotesi di spesa pari a € 3.000

PROGETTO 5

(titolo)

“Qualificazione del personale scolastico”

(area tematica)

Qualificazione, formazione e aggiornamento

(obiettivi)

A) Il progetto ha come finalità quella di fornire al personale docenti e ATA strumenti per migliorare il servizio scolastico;

B) Le tematiche individuate possono essere:

· la sicurezza nelle scuole: formazione primo soccorso; formazione antincendio; tecniche di evacuazione; ecc.

· la relazione educativa nella specificità dei ruoli;

· la diversità come risorsa: alunni immigrati; alunni disabili;

· formazione delle competenze per la partecipazione ai progetti europei o per l’accesso ai finanziamenti

GRUPPO DI PROGETTO

Coordinatore:  Giancarlo Lanzoni (I.C. 4)

Collaboratori:  Il Coordinatore dell’ufficio di staff del Centro, Vigliotti Nicola (I.C. 7), Mirri Vanda (I.C.7), Michelini Enrico (I.C.7), Dal Monte Casoni Alessandra (I.C.7), Gasparri Mauro (I.C.7), Pasquali Laura (I.C.7), Belardetti Fiorenza (I.C.Ist. Visitandine), Sella Franca (I.C.5), Barbato Maria Carmela (PaoCas), Gasparetto Maurizia (Servizi Educ. Comune di Imola), Raggi Raimonda (Pedag. Comune di Castel Guelfo), Zerbini Claudia (I.C. Medicina), Girino Alessandra (I.C. Medicina), Negrini Dorina (I.C. 2), Zaniboni Marinella (ATA I.C. 2), Catani Silvana (DSGA-I.C. Borgo T.), Minzoni Anna (I.C. 4), Mazzanti Massimo (Liceo RamVal), D’Ursi Giovanni ( Ist. Magistr. A. da Imola), Bardoni Orlando (Liceo RamVal), Sangiorgi Marinella (Liceo RamVal), Monducci Stefania (RamVal – ATA), Pasini Teresa (I.C. 3), Bianchi Emanuela (I.C. 6), Di Ciaula Maria  (I.C. 6), Santandrea Franco (ITIS), Sermasi Luisa (Dir. Did C.S.P.Terme), Minghetti Andrea (ATA Dir. Did C.S.P.Terme), Loreti Daniela (I.C. Dozza Castel Guelfo), Montanari Franca (I.C.1), Castagna Luciana (Scar-Ghini)

Esperti: Da individuare

ISTITUZIONI SCOLASTICHE ADERENTI E TIPOLOGIA UTENTI

Tutte le istituzioni scolastiche e il relativo personale docente e ATA

SCHEDA ECONOMICA

Ipotesi di spesa pari a € 12.000

PROGETTO 6

(titolo)

“Formazione per l’attuazione della Riforma scolastica”
(area tematica)

Riforma scolastica

(obiettivi)

· Il progetto ha come finalità quella di accompagnare l’avvio della Riforma (legge n. 53/2003) con la necessaria formazione, senza tralasciare quanto al riguardo è stato disposto dalla legge regionale n. 12 del 30.6.2003

· Gli argomenti per conseguire questa finalità potrebbe essere:

· costruzione di un curricolo 6/14 anni

· programmazione e progettazione delle unità di apprendimento
· la certificazione delle competenze
· il portfolio delle competenze

· le funzioni tutoriali

· la progettazione per l’avvio del biennio integrativo (art. 27 l.r.n.12/2003)

GRUPPO DI PROGETTO

Coordinatori:   Marani Anna Maria (I.C.2); Monducci Vanna (I.C. Dozza)

Collaboratori:   Il Coordinatore dell’ufficio di staff del Centro, Gardin Nazarena (I.C.7), Monduzzi Maria Rosa (I.C. 7), Bellini Patrizia (I.C. Borgo T.), Matteucci Anna (I.C. 5), Pelliconi Marco (PaoCas), Armati Stefania (I.C. Medicina), Minzoni Anna (I.C. 4), Davalle Mario (Ist. Mag. A. da Imola), Gambi M. Carla (Ist. Mag. A. da Imola), Cornacchia A. Marina (Liceo RamVal), Monti Alberto (Liceo RamVal), Pasini Teresa (I.C. 3), Iuppo Daniela (I.C. 6), Di Ciaula Maria ( I.C. 6), Sermasi Luisa (Dir. Did C.S.P.Terme), Morini Ruggero (I.C. Dozza-Castel Guelfo), Galassi Roberta (I.C. 2), Bruno Angela (I.C. 1), Papini Liala Lilia (I.C. 1), Guerra Ivo (Scar -Ghini

Esperti: Ispettori, Docenti IRRE, Docenti Universitari

ISTITUZIONI SCOLASTICHE ADERENTI E TIPOLOGIA UTENTI

Tutte le istituzioni scolastiche e il relativo personale docente e ATA

SCHEDA ECONOMICA

Ipotesi di spesa pari a € 4.000

CAP. 3 -  Prospetto economico complessivo

Le risorse accertate, che costituiscono il budget a disposizione del CISS/T per il 2004 (pari a 8/12), sono le seguenti:

	ENTI
	FINANZIAMENTO
	IPOTESI DI SPESA

	Dai 10 Comuni del Circondario


	
	Progetto n. 1                                                €   

Progetto n. 2                                                €   



	Dalla Fondazione CRI di Imola
	
	Progetto n. 3                                                €   

Progetto n. 4                                                €   

Progetto n. 5                                                € 

Progetto n. 6                                                €   



	Dal

Fondo Sociale Europeo


	
	Sono possibili finanziamenti per i progetti “Orientamento” e “Educazione adulti”

	Totale
	
	


CAP. 4 - Verifica per stadi d’avanzamento


Per una puntuale verifica delle attività svolte, degli effetti prodotti, del livello di soddisfazione degli utenti, ecc., si ritiene doveroso procedere secondo le modalità della “verifica per stadi d’avanzamento”, da applicare sia al Piano annuale sia ai singoli progetti . 

Si tratta di un adempimento imprescindibile, entrato ormai a far parte delle “buone prassi” di ogni organismo impegnato in attività di progettazione.


Sotto il profilo operativo, occorre dotarsi di strumenti adatti a valutare il raggiungimento degli obiettivi generali dell’Accordo di Programma e degli obiettivi specifici dei Piani Annuali, nonché dei singoli progetti, per contribuire al miglioramento della qualità dei processi e degli esiti, fornendo adeguate informazioni ai responsabili della definizione delle politiche scolastiche, alle istituzioni scolastiche coinvolte, ai fruitori del servizio e ai cittadini in generale.

Un’adeguata e corretta gestione del Piano annuale e dei singoli progetti necessita, dunque, dell’attivazione di procedure e di strumenti di verifica/valutazione della produttività conseguita e del percorso seguito.

Per questo le procedure di monitoraggio e di verifica delle azioni intraprese e delle risorse umane e finanziarie impiegate, costituiscono uno strumento operativo di “buona amministrazione” finalizzato al perseguimento di:

· efficacia, cioè di capacità reale di raggiungere gli obiettivi prefissati secondo valori percentuali significativi ;

· efficienza, intesa quale capacità di ottenere un risultato il più vicino possibile a rapporti ottimali costi/benefici;

· economia, espressa dal grado di rilevanza che l’obiettivo riveste all’interno delle politiche complessive di un determinato ambito;

· trasparenza, attestata dalla disponibilità/accessibilità delle informazioni da parte dei vari attori interessati (amministrazione pubblica, istituzioni scolastiche e sociali, utenti dei servizi,ecc.) al fine di consentire loro un’autonoma valutazione dei livelli raggiunti di efficacia, efficienza ed economia, nonchè delle potenzialità e criticità presenti.

Gli strumenti a disposizione per l’espletamento standardizzato delle verifiche per stadi d’avanzamento, fatte salve le opzioni proprie di ogni Gruppo di progetto, possono essere, in via esemplificativa, quelli riportati in appendice col titolo:

1. Scheda per il monitoraggio degli stadi d’avanzamento dei progetti esecutivi e le verifiche finali ( a cura dei Gruppi di progetto)

2. Scheda guida per la redazione del rendiconto consuntivo del Piano annuale (sintesi dei rendiconti dei singoli progetti; a cura del Direttore del Centro e dell’Ufficio di staff)

Operativamente i Gruppi di progetti procederanno alla rilevazione dei parametri riportati in tabella, almeno due volte nell’arco di tempo previsto per la realizzazione dei progetti: il primo verso la metà del periodo di durata e il secondo a compimento dello stesso. 

Tali rendiconti costituiranno la documentazione di base per la valutazione complessiva del Piano annuale. 

La relazione definitiva, messa a punto dal Coordinatore dell’Ufficio di staff, verrà inviata dal Direttore del Centro al Comitato Esecutivo per la costituzione di una banca dati utile alla programmazione dei successivi interventi.

APPENDICE

ALLEGATO N. 1

Schema delle procedure per la redazione, approvazione e finanziamento del Piano annuale degli interventi

ALLEGATO N. 2 

Scheda guida per la raccolta di suggerimenti ed osservazioni per la redazione dei progetti preliminari da inserire nei Piani annuali (ad uso dei Dirigenti scolastici e del Comitato esecutivo, ecc.)

ALLEGATO N. 3

Scheda per la redazione dei progetti esecutivi ( a cura dei Gruppi di progetto)

ALLEGATO N. 4 

Scheda per il monitoraggio degli stadi d’avanzamento dei progetti esecutivi e le verifiche finali ( a cura dei gruppi di progetto)

ALLEGATO N. 5

Scheda guida per la redazione del rendiconto consuntivo del Piano annuale (sintesi dei rendiconti dei singoli progetti; a cura del Direttore del Centro e dell’Ufficio di staff)

ALLEGATO N. 1

SCHEMA DELLE PROCEDURE PER LA REDAZIONE, APPROVAZIONE E FINANZIAMENTO DEL PIANO ANNUALE DEGLI INTERVENTI RELATIVO ALL’ANNO SCOLASTICO 2004/2005

	SOGGETTI
	AZIONI
	NOTE

(tempi)

	1°

Il Coordinatore del Comitato esecutivo,

il Direttore del Centro e

il Coordinatore dell’Ufficio di staff
	in collaborazione, predispongono i dati documentali ed economici (budget annuale, indicazioni operative scaturenti dall’Accordo dal CCNL e dalle Linee di indirizzo elaborate dalla Conferenza territoriale)

da sottoporre all’esame del Comitato Esecutivo per la messa a punto dell’ ipotesi di Piano annuale (da presentare poi all’assemblea dei Dirigenti scolastici)
	Maggio 2004

	2°

Comitato Esecutivo
	sulla base dei materiali e della documentazione predisposta, elabora una ipotesi di Piano che presenta, quale strumento di lavoro, all’assemblea dei Dirigenti, appositamente convocati per una necessaria consultazione
	Giugno

(prima metà)

	3°

Assemblea dei Dirigenti scolastici
	utilizzando l’ipotesi predisposta, i Dirigenti contribuiscono a definire gli elementi che dovranno costituire il Piano definitivo, tramite suggerimenti per interventi di modifica ed integrazione. 


	Giugno

(seconda metà)

	4°

Il Coordinatore dell’Ufficio di Staff
	sulla base dei dati iniziali e dei suggerimenti forniti dai Dirigenti scolastici, redige il documento definitivo del Piano annuale, completandolo in ogni sua parte, attraverso adeguata istruttoria, e lo consegna al Comitato esecutivo ( contestualmente ne invia copia alla Fondazione CRI, per una presa d’atto preliminare al finanziamento, che seguirà dopo la delibera del Nuovo Circondario imolese).

Il Piano, corredato dal prospetto economico entrate/spese, risulterà costituito da un insieme di interventi/progetti, ognuno dei quali disporrà di un preciso gruppo tecnico o di lavoro, composto da Docenti ed Esperti appositamente coordinati da un Docente incaricato.


	Giugno/Luglio

	5° 

Il Comitato esecutivo
	convoca obbligatoriamente i Dirigenti scolastici per una consultazione in merito alla rispondenza del Piano definitivo alle indicazioni precedentemente fornite;

presenta il piano alla Conferenza Territoriale mof;

trasmette il Piano al Nuovo Circondario imolese per la verifica della copertura finanziaria (per la quale si avvarrà sia degli accertamenti d’entrata e, in particolare, delle indicazioni della Fondazione) ed il recepimento formale tramite propria deliberazione
	Agosto/Settembre



	6°

Il Coordinatore dell’Ufficio di Staff
	cura l’invio del Piano alle Istituzioni ed Enti interessati;

definisce, in accordo col Direttore del Centro, 

un calendario per le riunioni dei Gruppi di progetto ai quali spetterà redigere i progetti esecutivi, definire l’avvio degli stessi e le date per le verifiche in itinere e finali (stati d’avanzamento e relative modalità);

cura la raccolta e la diffusione della documentazione prodotta, anche tramite i canali informatici (internet e intranet)

formalizza gli incarichi per coordinatori ed esperti;


	Settembre

	7°

Assemblea generale degli Enti sottoscrittori dell’Accordo
	a conclusione dell’anno scolastico, prende atto del percorso realizzato, con una attenta analisi dei processi ‘facilitatori’, degli elementi ostativi e delle ‘criticità, utilizzando le relazioni consuntive prodotte per i singoli progetti e per il Piano annuale.
	Giugno 2005


Il presente schema non rappresenta un documento normativo, ma descrittivo ed operativo, funzionale a sincronizzare le azioni di tutti i Soggetti interessati alla progettazione e realizzazione del Piano e, pertanto, suscettibile di modifiche ed aggiustamenti concordati tra le parti, nel rispetto di quanto disposto dall’Accordo di programma.

ALLEGATO N. 2

 SCHEDA GUIDA PER LA RACCOLTA DI SUGGERIMENTI ED OSSERVAZIONI PER LA REDAZIONE DEI PROGETTI PRELIMINARI DA INSERIRE NEI PIANI ANNUALI (AD USO DEI DIRIGENTI SCOLASTICI, DEL COMITATO ESECUTIVO, ECC.)
	CONFERENZA TERRITORIALE PER IL MIGLIORAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA

CENTRO INTEGRATO SERVIZI SCUOLA/TERRITORIO - C.I.S.S/T

PIANO ANNUALE DEGLI INTERVENTI

ANNO SCOLASTICO_____/_____

PROGETTO

(titolo)
__________________________________________________________________________
(area tematica)

__________________________________________________________________________
(obiettivi)

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

GRUPPO DI PROGETTO

Coordinatore: (nominativo)_____________________________________________________

Collaboratori: (nominativi)_____________________________________________________

Esperti: (nominativi)__________________________________________________________

OSSERVAZIONI E SUGGERIMENTI

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________
ISTITUZIONI SCOLASTICHE ADERENTI E TIPOLOGIA UTENTI

____________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________
SCHEDA ECONOMICA

Ipotesi di spesa:




ALLEGATO N. 3

SCHEDA PER LA REDAZIONE DEI PROGETTI ESECUTIVI

( A CURA DEI GRUPPI DI PROGETTO)

	CONFERENZA TERRITORIALE PER IL MIGLIORAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA

CENTRO INTEGRATO SERVIZI SCUOLA/TERRITORIO - C.I.S.S/T

PIANO ANNUALE DEGLI INTERVENTI

ANNO SCOLASTICO_____/_____

PROGETTO ESECUTIVO

               Titolo: _________________________________________________________________
Area tematica: ___________________________________________________________

           Obiettivi: _________________________________________________________________

                                                                (da tradurre in azioni)

GRUPPO DI PROGETTO

Coordinatore: (nominativo)_________________________________da incaricare  SI/NO

Collaboratori: (nominativi) _________________________________

Esperti: (nominativi)______________________________________ da incaricare  SI/NO

AZIONI

1. _________________________
2. _________________________
3. _________________________

(compresa la documentazione e le prospettive per la presenza on-line)

TEMPI

Anno scolastico:

Periodo di realizzazione:

SEDI DI REALIZZAZIONE

  _____________________________________________________________________________

ISTITUZIONI SCOLASTICHE ADERENTI E TIPOLOGIA UTENTI

____________________________________________________________________________

MONITORAGGIO E VERIFICHE

1° monitoraggio: ___________________________________________________________

2° monitoraggio/relazione finale/consuntivo: _____________________________________

SCHEDA ECONOMICA

Voci di spesa

1. __________                    €

2. __________                    €

3. __________                    €

4. __________                    €

                                Totale:   €


ALLEGATO N. 4

SCHEDA PER IL MONITORAGGIO DEGLI STADI D’AVANZAMENTO DEI PROGETTI ESECUTIVI E LE VERIFICHE FINALI ( A CURA DEI GRUPPI DI PROGETTO)

CONFERENZA TERRITORIALE PER IL MIGLIORAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA

CENTRO INTEGRATO SERVIZI SCUOLA/TERRITORIO - C.I.S.S/T

PIANO ANNUALE DEGLI INTERVENTI

ANNO SCOLASTICO_____/_____

PROGETTO ESECUTIVO

               Titolo: _________________________________________________________________
Area tematica: ___________________________________________________________
           Obiettivi: _________________________________________________________________

                                                                (da tradurre in azioni)

Monitoraggio: 1° rilevazione   (     2° rilevazione/verifica finale   (
Elementi costitutivi del progetto                                 Commento/Valutazioni/stadi d’avanzamento

e azioni programmate:

1- Gruppo di progetto:

2- Tempi:

3- Azioni (analisi delle):

4- Sedi:

5- Criticità:

6- Potenzialità/prospettive:

7- Analisi delle spese:

8- …………………

ALLEGATO N. 5

SCHEDA GUIDA PER LA REDAZIONE DEL RENDICONTO CONSUNTIVO DEL PIANO ANNUALE (SINTESI DEI RENDICONTI DEI SINGOLI PROGETTI

(A CURA DEL DIRETTORE DEL CENTRO E DELL’UFFICIO DI STAFF)

CONFERENZA TERRITORIALE PER IL MIGLIORAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA

CENTRO INTEGRATO SERVIZI SCUOLA/TERRITORIO - C.I.S.S/T

PIANO ANNUALE DEGLI INTERVENTI

ANNO SCOLASTICO_____/_____

Relazione consuntiva finale relativa alla realizzazione dei progetti.

Premessa:

Situazione analitica per singolo progetto (realizzazione completa o parziale; utenza coinvolta; spese sostenute; materiali documentali prodotti; presenza on-line; criticità; potenzialità;…………………):

Progetto 1 - 

Progetto 2 - 

Progetto 3 - 

Progetto 4 - 

Progetto 5 - 

Progetto 6 - 

Conclusione
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